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ECONOMIA&LAVORO 
È il risultato di due anni 
di gestione Fiat all'Alfasud 
Discriminati i confederali 
I «gialli» da 0 a 1.044 

Grazie a Romiti 
il Sida trionfo 
a Pomiciano 

0AMAW03TBA BEOMIQNE 
M K H I U COSTA 

•1TOWNO All'Alfasud di 
POmlgllano II SU* non aveva 
quasi nessun iscritto. Sono ba­
ttati due anni di gestione Fiat 
ed il sindacato .«iello. di ma­
trice padronale ha raggiunto I 
1.044 Iscritti. Il dato si trova 
nel dossier che gli Ispettori del 
lavoro hanno consegnato al 
ministro Formica Dimostra 
quanto sia falsa la tesi di An­
nibali, secondo cui II basto 
latto di sindicalizzazione alla 
flal sarebbe un lenomeno .fi. 
tWottcc. t comunque un 
problemi di «omento del soli 
•indicati Le cifre rivelano In-
vece gli effetti devastami della 
politica Bai, volta •» discrimi­
nare | sindacati confederali e 
a privilegiare quello azienda-

JStl tJJfjTI dipendenti dei 
37 principali tlabilimenU Rat. 
•H Isaltti a tutti I sindacati (al­
la dala del 31 dicembre'88) 
risultano appena 44472, Il 
33,7». DlquesUtoto35822.il 
S7|IVtorK> Iscritti allindaceli 
confederali (18.310 alla noni, 
parlai 13.8*; 8.598 alla Firn, 
pari .16.5*, e 7,156 ella Ullm, 
pari al 5,4*) mentre 9.159 (U 
MtQ tono iscritti al Sida e 
1.24* (0,9*) alla Clinal . 

Ma U tatto Più preoccupan­
te, In quatta tltuazlone. < che 
Il Sida cresce, mentre | confe­
derali calano, £ g| | il secondo 
sindacalo alla Fiat (col 20.6* 
del lavoratoli letterati, conno 
il 41,2* della Flom) £ larga-
milite Il Mimo sindacato «Ila 
Fiat di Ca|llno, « praticamen­
te allo slesto livello dalla Rorh 

tlablllmentj Iveco torinesi £ 
Invita fjntteamerite inesliten* 
H tal quelli realtà dove non 
««V» apatlo la tua politica 
clientelare, consistente nel 
procacciare piccoli lavori Indi­
viduali al lavoratori con I buo­
ni uffici delle gerarchle «zjen-
dall, Non c'è Infatti nemmeno 
un Iterino al Sida nell Upa di 
Hobasiomerò, Il reparto confi-
I » per invalidi e attivisti sinda-

ÉUmile questi dati e slato 
lo Alroldl, intervenuto le-
llbattltopiemonlete della 
dedicato al casi Fiat, -Il 

aoetler Formica - ha detto il 

ErMgtlfnledellaflom 
serio ammonimento ai 
lllsmo confederale, 

che in Hat rischia di avere un 
ruolo residuale Siamo al di 
tatto della "riserva indiana" di 
cui parla Trentin, Occorre un 
patto politico di ferro con Firn 
e Uilm, dobbiamo darci rego­
le e strumenti comuni Abbia­
mo chiesto un incontro pure 
al Sida. La competizione sfre­
nala tra sindacali, che ha rag­
giunto la punta di massima 
asprezza con l'accordo sepa­
rato fiat di luglio, non porla a 
nessuna crescita di consensi 
significativa. Se Cgll, Clsl e UH 
tonti riuscite a marciare unite 
sul fisco, non vedo perche 
non dovremmo riuscirci «Ila 
Fiat», 

A Torino poi, ha aggiunto il 
segretario piemontese Celare 
Damiano, i rapporti unitari to­
no particolarmente deteriora­
ti la Firn ha annunciato la de­
cisione unilaterale di nomina­
re I propri rappresentanti sin­
dacali alla Fiat, amiche lari! 
eleggere de tutti i lavoratori 
comefalaFlom 
_ ! §Wrt™memnwi#ii|e, 
Fiat della Flora deciderà oggi 
le Iniziative da Intraprendere 
«erto l'azienda. Il confranto 
con la Fiat, ascondo Alroldl, 
dovrà svolgersi a Torino, tu 
Ire livelli separati, ili primo « 
quello dei difilli, I torti vanno 
risanati. In tulle le situazioni 
dove gli ispettori hanno rileva. 
10 una contestualità Ira disdel­
ta della lettera sindacale e 
pestaggi di qualifica o altri be­
ndici. I« Fiat deve riparare A 
Walter Molinaio deve confer­
mare la proposi* di lavorare 
conte "designer". Deve dirci 
quanti tono I giovani assunti 
In formazione-lavoro e per­
metterci di discutere con loro. 
11 secondo livello e l'applica­
zione dell'accordo di luglio tu 
salario e orari lo tono con­
tento che la Fiat sia competiti­
va. ma l'accordo di luglio e 
costato solo il S* dei profitti 
lordi realizzati I anno scorso 
Il contributo dato dal lavorato­
ri ai risultati della Fiat va paga-

i lo, con un sistema di remune­
razione trasparente e rappor-

i tato alia profesiìonallf a. Il ter­
zo livello « la fabbrica, dove si 
deve cominciare dal rispetto 
del contratto e degli accordi, 
per esempio sulla comunica­
zione degli straordinari pro­
duttivi giornalieri, che la Fiat 
pon fa più. e sugli infortuni. 

Incontro segretissimo 
al Quirinale, presenti 
anche Romiti, Annibaldi 
e il ministro Formica 

Tema in discussione: 
il caso bruciante 
dei diritti violati 
Fatto senza precedenti 

Cossiga fa sul serio 
e incontra Agnelli 
Il comunicato del Quirinale è assolutamente scar­
no: dice solo che ieri mattina il presidente Cossiga 
ha ricevuto il presidente della Fiat Giovanni Agnel­
li, l'amministratore delegato Cesare Romiti e U re­
sponsabile delle relazioni esteme Annibaldi. Cera 
anche il ministro del Lavoro Rino Formica, E que­
sta presenza conferma che oggetto dell'incontro è 
stato il caso bruciante dei diritti violati in fabbrica. 

AunrauiM 
—I ROMA Inutile cercare ri­
sposte alle domande del cro­
nista legittimamente curioso o 
Indiscrezioni negli ambienti 
del Quirinale, cosi come tal 
quelli della Fiat, o del ministe­
ro del Lavoro Ma che al cen­
tro dell'Incontro avvenuto ieri 
mattimi al Quirinale ci sia sta­
ta I* vicenda dei diritti violali 
in fabbrica, del dossier di de­
nunce consegnato dal Pei al 
presidente della Repubblica, 
dell'indagine poi avviala dal 
ministro del Lavoro, non c'è 
dubbio 

Il fatto sembra tenta prece­
denti nella storia delle relazio­
ni Industriali del nostro paese 

e conferma la rilevanza enor­
me assunta dalla denuncia al­
largatasi dopo le affermazioni 
pubbliche 4 Walter Molinaio. 
il tecnico dell'Alt* di Arese, 
discriminando professional­
mente per avere la tessera sin­
dacale 

Conferma anche la partico­
lare sensibilità dimostrai* tu 
questo delicato terreno dalla 
massima autorità dello Slato 
Vale la pena di ricordare che 
proprio « Cotti» Il segretario 
del Pei Achilie archetto aveva 
consegnalo un primo dossier 
che documentava un'allar­
mante diffusione di denunce 

contro la violazione dei dintti 
sindacali nelle aziende Fiat 
Quel documento, poi trasmes­
so per competenza al ministro 
del Lavoro, ha dato origine al­
l'inchiesta degli ispettori del 
lavoro in tutte le fabbriche del 
gruppo, e la predisposizione 
di un voluminoso rapporto 
consegnato alla Camera da 
Formica proprio nei giorni 
scorsi. Un documento che, 
come dice il ministro del La­
voro, non dimostrerà matema­
ticamente una .strategia anu-
sindacale., ma che comunque 
« un'Impressionante informa­
zione tul ripetersi di numero­
sissimi casi, di discriminazio­
ne e su un clima capillarmen­
te tìfm» di malessere rispetto 
alle condizioni di lavoro e agli 
atteggiamenti repressivi della 
Fiat 

Ma Cossiga ha mantenuto 
ancora successivamente at­
tenzione e sensibilità ver» la 
vicenda, quando ha ricevuto 
al Quirinale, il 16 gennaio 
scorto, 1 rappresentami sinda­
cali dei metalmeccanici mila­
nesi e alcuni delegati del con­

siglio di fabbrica di Arese 
•Presidente, ecco come siamo 
stati discnminati dalla Hat» 
con questo titolo il nostro 
giornale riferiva di .quell'in­
contro, peraltro circondato di 
doveroso riserbo 

len, infine, Il colloquio, 
tempre alla presenza del mi­
nistro del Lavoro, con i massi­
mi vertici dell'azienda torine­
se Che cosa si saranno detti 
Agnelli, Romiti e II presidente 
della Repubblica? Non si pos­
sono lare che delle Ipotesi 
Forse la Fiat era desiderosa di 
fornire direttamente a Cossl-

6a, dopo l'incontro al Quirina-
i con I sindacalisti, anche la 

sua versione dei tatti Chissà 
se, Agnelli dopo anni in cui le 
ragioni della Flal sembravano 
indiscutibili e vincenti dapper­
tutto, si è un pochino irritato 
Pare di si, dopo il colloquio I 
Quirinale Resta II fatto che le 
ostinate negazioni della Fiat 
sulla fondatezza delle denun­
ce dei lavoratori, del sindaca­
ti, del Pei, e della stessa Inda­
gine ministeriale, diventano 
tempre pio Imbarazzanti For­
se troppo, perfino per Agnelli 

UAIfe condannata dal pretore 
Dovrà riassumere sei licenziati 
BB Corte d'appello, ore tre­
dici e trenta Rientra la corte e 
il presidente, Emanuele Vitto­
rio, con Voce tenue sciorina le 
prime frasi dell* semenza, 
Orecchie tese dentro l'aula, 
stipata fin dal mattino, silen­
zio assoluto fuori, dove aspet­
ta la maggior pane della gen­
te La penna automaticamen­
te prende appunti I Alfa 6 
condannala per attivili anrj-
sindacale per tei dei nove li­
cenziali del luglio '87, gli altri 
tre testano fuon dalla fabbri­
ca, le spese sono per i due 
ter» a carico dell azienda. So­
spiro di sollievo degli avvocali 
di pane sindacale, nel caso 
specifico Mano Fezzi e Jaco­
po Malagugini che rappresen­
tano la Firn Clsl Corrado Del­
le Donne, Renzo Canevari e 
Niccolo Piluso, i tre lavoratori 
che da oggi non rientrano al 
lavoro, sono presenti, spossali 
da sette giorni di sciopero del­
la fame 

Òli avvocati faranno ricorso 
per 0 loro licenziamento ed 
intanto sono latti segno * gesti 
di solidarietà, anche te so­
prattutto nelle file dei molti 
militanti demoproletari pre-
tenti (Delle Donne e segreta­
rio provinciale di Do) e evi­
dente non solo la delusione, 
me anche la protesta Dp dirà 
poi In un comunicato -Ci 
chiediamo come possano es­
sere emesse simili contraddit­
torie sentenze, se non condi­
zionate dall'esterno- Ma ce , 
comunque, soddisfazione 
L'Alfa Lancia e condannata 
per attività antisindacale non 
in sede di Pretura del lavoro, 
dove ormai ha infilato un bel 
rosario di cause pene, ma in 
tribunale e per di più in un 
giudizio d'appello La batta­
glia pift generale del dumi ne­
gata ali Alfa Lancia non ha 
avuto una battuta d'arresto, 
ma una nuova autorevole le-

gittimazione.Plergiorgio Tlbo-
nl, segretario provinciale della 
Firn Clsl, parla di un'ulteriore 
importante vittoria» anche se 
si rammarica dell* mancala 

tutti (licenziati 
Esito importante, dunque, e 

non scontato Gli avvocati del­
l'Alfa Lancia hanno sostenuto 
I* tesi che nel luglio '£7, 
quando una cinquantina di at­
tivisti sindacali si reco negli ul-
liei dello stabilimento del Por­
tello per contestare I metodi 
Intimidatori con cui venivano 
tatti dal rappresentanti dell'a­
zienda i colloqui con i cassin­
tegrati per spingerli alle dimis­
sioni, non ci fu una manifesta­
zione sindacale, ma una pro­
testa politica violenta e intimi­
datoria E poiché li tribunale 
in prima istanza aveva già giu­
dicato illegittimi tei del nove 
licenziamenti seguiti a quella 
manifestazione gli avvocati 
dell Alfa Tnliro e Tarsia soste­
nevano ci possono essere sin­
goli provvedimenti illegittimi 

che non prefigurano un'attivi­
tà antisindacaie Niente affat­
to, hanno risposto gli avvocati 
della Firn Osi, ci sono senten­
ze in cui si dimostra come atti 
e comportamenti anche og­
gettivamente leciti possano 
configurare complessivamen­
te attività antisindacale Tesi 
evidentemente assunta dai 
guidici, anche se con qualche 
contraddizione da non sotto­
valutare, ma che non cambi* 
segno alla sentenza 

La partita dei dintti, insom­
ma, e ancora più aperta. Ieri 
in fabbrica, promosse da 
gruppi di delegati, si sono fat­
te brevi fermate del lavoro in 
coincidenza col processo At­
torno alla vicenda dei licen­
ziati c e stala la solidarietà 
della Curia, del Comune, della 
Regione, di altri consigli di 
fabbrica, una solidarietà sicu­
ramente nata dal clima nuovo 
che in città e nei luoghi di la­
voro, si respira da quando la 
Fiat è stata messa sulla difen­
siva 

Schimbemi appronta un piano per limitare i disagi 

Fs, venerdì nero? Emergenza anti-Cobas 
i 

6r Schimbemi £ l'ora della grande prova. Funzio-
ra il plano d'emergenza messo a punto per far 

Circolare i principali treni nonostante lo sciopero dei 
Cobas? L'agitazione scatta domani alle 14 per termi­
nare alla stessa ora di sabato. Intanto, nsehia di tor­
nare caldo anche il fronte del trasporto aereo II 
presidente dell'Amalia, Veni, afferma che è necessa­
ria maggiore «trasparenza» nelle relazioni sindacali 
i 

••ROMA. Barricalo nel suo 
ufficio per l'Intera giornata ha 
lavorato Insieme ai suoi tecnl 
i l per mettere a punto un pia­
no d'emergenza Accantonato 
rumor nero che lo aveva colto 
l'altra sera, non appena era 
arrivata la notizia della confer-ri dello sciopero dei Cobas 

commissario delle Fs si è 
messo al lavoro per fare In 
moda che tra domani e dopo­
domani viaggi almeno la mag 
f » parie del principali treni 

lutto cercando di evitare a 

lutti i costi una precettazione 
che non sarebbe certamente 
un buon biglietto da visita per 
il neoainministratore straordi­
nario dell ente Per II manager 
Schimbemi è dunque arrivato 
Il giorno della prima grande 
•prova ferroviaria. Il nschlo 
non e è dubbio, è che un gior­
no di paralisi dei treni getti 
una pesante ombra sull accor­
do sottoscntto con I sindacati 
confederali Obiettivo del pia­
no annuncialo Ieri dalle Fs e, 
come dicevamo, quello di as­
sicurare la circolazione di 

molti dei convogli abitual­
mente previsti lungo le princi 
pali relazioni interne e Inter 
nazionali Le Fs annunciano 
inoltre, che sarà garantita, in 
via pnoritana, la circolazione 
di treni adibiti al servizio del 
pendolari e al trasporlo di 
merci speciali o depenbill 
Ma, con quali forze realizzare 
questo programma7 Evidente­
mente le Fs ricorreranno ad 
un impiego massiccio anche 
del genio ferrovieri e al tempo 
stesso confidano in una fles­
sione della partecipazione al­
lo sciopero (nell'ottobre scor­
so, secondo lente era stata 
del 50% circa e secondo i Co­
bas dell 80%, un calcolo però 
reso difficile dalla precettazio­
ne disposta dai ministro San 
tuz) Grosse incognite dunque 
restano sulla nuscita del pia 
no Schimbemi A meno che 
non si ricorra anche questa 
volta alla precettazione Ma, 
come dicevamo ali inizio, non 
sarebbe intenzione del com 

musarlo delle Fs chiedere un 
simile provvedimento che pe­
rò potrebbe essere preso oggi 
dal ministro dei Trasporti una 
volta stabilitocene non esisto­
no le forze in campo per po­
ter conseguire gli obiettivi pre­
fissati. Le Fs, comunque, han­
no già provveduto a mettere le 
mani avanti si farà tutto il 
possibile ma soppressioni e n-
duzioni di percorso saranno 
tuttavia inevitabili 

Disagi, dunque, non man­
cheranno da domani alle 14 
fino alla slessa ora di sabato I 
Cobas del macchinisti non de­
mordono Protestano per I ri­
tardi nell applicazione dell ac­
cordo di categoria sottoscntto 
ad ottobre da sindacati e Fs 
Ritardi però dovuti alle note 
vicissitudini delle Fs e che i 
sindacati hanno chiesto che 
vengano recuperati quanto 
pnma Tante che presto npar 
tira la trattativa per I attuazio­
ne di punti fondamentali di 
queil intesa quali il doppio n-

poso settimanale, il passaggio 
ad Un livello aipenore (il 7), 
corsi di nqualihcazione Ma 1 
Cobas sono anche insoddi­
sfatti del recente accordo 
Schimbemi sindacati Dicono 
che il salano di produttività 
dell 88 doveva essere riparino 
in dodici mensilità I sindacati 
confederali fanno però notare 
che la cifra (70 miliardi) pur 
se ripartita in sei mesi, è rima­
sta quella che era stabilita al 
I inizio E che anche per 189 
verranno erogati tutti 1 soldi 
prevista 100000 lire medie 
mensili per una cifra comples­
siva di 140 miliardi 

Per le Fs ora e è attesa an 
che per le risposte che il go 
verno darà ali accordo Schim 
bemi sindacati L altra sera il 
ministro Santuz ha apprezzato 
.il leale rapporto* intrapreso 
con t sindacati E, dunque il 
governo proseguirà ora lo 
stesso nella strada della priva 
uzzazione9 

Intanto rischia di tornare 

rovente la situazione del ba 
sporto aereo La Fili Cgll ha 
denuncialo le difficoltà in cui 
si trova la trattativa per il nn-
novo del contratto degli assi­
stenti di volo len, in una nota 
inviata ai 600 dingenli dell Alt-
talia, il presidente delia com 
pagnia di bandiera Carlo Ver-
n ha ricordato le proposte 
economiche per piloti (au­
mento medio retnbutavo di 9 
milioni e 500mila lire a regi­
me proposta questa conside­
rata conclusiva) e assistenti di 
volo (aumento di 4 milioni e 
350mila lire) Verri allenila 
che questa dilfusa conflittuali­
tà nuoce ali immagine dell A 
litalia fa nfenmento a «diffi­
coltà interne ed esteme* dice 
che vuol assicurare .traspa 
renza* E a questo proposito 
dice che le trattative devono 
essere avviate sei mesi pnma 
delle scadenze contrattuali 
Richiesta questa che 1 sinda 
cati avevano fatto più di un 
anno fa 

«Pressioni» 
anche 
a Termini 
Imerese 

•«PALERMO «la Fiat di Ter­
mini Imerese non e un'oasi di 
tranquillità per quanto riguar­
da i diritti sindacai» Lo so­
stengono la Camera del lavo­
ro e ia Fiom locali che hanno 
in questi giorni effettualo un 
sondaggio, tramite questiona­
rio anonimo, su un campione 
di 446 operai pari *l 20% dei 
dipendenti 

Questi!risultati il24,8%de­
gli intervistati dichiara di avere 
ricevuto pressioni o consigli» 

Fir dimettersi dal sindacato e 
24* di avere ricevuto propo­

ste di carriera tempre rinun­
ciando ali* tessera del sinda­
calo, ma anche alla tutela sin­
dacale. Il 73,3% ritiene poi che 
I lavoratori abbiano remore a 
portare alta luce pressioni ori-
catti per paura di ritorsioni. 

stampa Neil* conferenza _ _ 
che la Camera dei lavora 
tenuto Ieri non tono mancati 
esempi di pressioni su delega­
ta le dimissioni dal sindacato 
In cambio del passaggio ad 
Impiegato, né sono mancati i 
nomi (Barberino, Morrei, che 
non hanno accettato) E che 
dire poi del fatto che nessun 
impiegato è iscritto al sinda­
cato? Se qualcuno e alato mi­
nacciato di licenziamento, 
qualcuno e stalo veramente IH 
cernuto (Giunta, del consi­
glio di fabbrica) A Termini 
sarebbe poi una costante l'in­
gerenza dell'azienda, tramite 
alcuni capisquadra, nella ele­
zione dei delegati L'atmosfe­
ra sarebbe analoga nelle fab­
briche collaterali alla Sfcuel-
cat ad esempio, che produce 
componentistica perla Fiat. 

Aumentano 
damano 
I prezzi 
delle targhe 

Dall inizio del prossimo mese di marzo rincareranno I prez­
zi delle larghe dei veicoli e dei rimorchi' lo ha stabilita con 
un decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Il ministro 
dei Trasporti Santuz. Ecco uno schema che indici il tipo di 
larga e il nuovo prezzo (tra parentesi il vecchio prezzo). I ) 
autoviecoll larga anteriore e posteriore 27.300 (25.400): 
targa prova 14 800 (13800), 2) motoveicoli targa poste-
note odi prova 13 700 (12 700), 3) rimorchi di autoveicoli: 
lama laterale 14.800 (13 800), targa ripetitrice posteriore 
22 300 (20 700) È infine ricomparsa nel tuffarlo l i voce 
relativa alle targhe provvisorie di cartone per auto e mot» il 
prezzo e stato fissalo in 1.220 lire 

Per Bolaffi 11 segretario ru^*ledella 
UoatJoo Fio™ Guido Bolaffi ha rice-
incanCO vulo la proposta di ricoprire 
al ministero iggifègmg 
d e l LaVOrO? Formica per I problemi sin­

dacali. Lo ha re» nolo lo 
_ « _ . « ^ _ _ _ _ stesso Bolaffi il quale ha 

precitato che si è riservalo 
di valutare la proposi* Lo scorso 16 gennaio Bolaffi ti era 
dimesso da responsabile del settore auto della Fiom (pur 
restando nella segreteria) in seguito all'Ipotesi che li era 
formulata di una direzione collegiale delio Mesto settore da 
parte dell intera segreteria dell'organizzazione sindacale 

Mosca: contratto 
di 200 milioni 
di dollari 
per la Olivetti 

Un contratto del valore di 
olire 200 milioni di dollari « 
slato firmato dalla Olivero e 
dall'associazione sovietica 
Vneshstrojlmport, * corona­
mento delle trattative con­
cluse « Mosca, Il contratto 

_ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ — prevede la costruzione di Se 
— — — ^ — |abbrichep«r la produzione 
di pezzi di villini unlfamiliari nella regione di Belgorod, *l 
centro della parte europea dell'Urss, entro II 1993, e I* toro 
consegna chiavi In mano L'Olivetti è da tempo presente e 
attiva sul mercato sovietico ha sponsorizzato anche le 
Olimpiadi di Mosca. .Nei prossimi giorni presenteremo «De 
organizzazioni sovietiche altre proposte specifiche. 

Su iniziativa di un gruppo di 
azionisti delia Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura t alato 
costituito un comitato pro­
motore per I» luoctslva 
formazione di un sindacalo 
dei liberi azionisti della ban­
ca Gli scopi che il futuro 
sindacato si prefigge tono 

Un sindacato 
dei liberi 
azionisti 
della Dna 

sesso di azioni privilegiate e'di risparmio di poter sottoscri­
vere anche azioni ordinarie. 

•Lo stop al disegno di legge 
anutrusr non è dovuto • 
contrasti emersi nella mag­
gioranza, ma unicamente 
alla richiesta di maggior ap-
rmforKU^to fomwlat» 
del.minhtro, deglndutci*.. 

Il parere del 
sottosegi 
Sacconi 
sull'antitnist 
^^^^f^^^^"^^^^" gietàrio^al'TetorVl 
Sacconi Intervenendo ad Un convegno della Conlll.„-„„ 
in materia previdenziale. Sacconi ha escluso qualsiasi Inter­
vento della presidenza del Consiglio per braccare l'Iter pro­
cedurale della legge A proposito dei decreto legge def mi­
nistro Amato riguardante la riforma dette banche pubbli-
che, il sottosegretario Sacconi si * espresso per un pronto 
esame da parte della commissione Finanze della Camera. 

Nel libro sul « a » Flanelle 
distribuiamo oggi assieme 
al giornale per un errore vie­
ne attribuito a Ugo Sex» un 
episodio di cui invece * sta­
lo vittima Giovanni Luigia-
no E stara quest'ultimo ad 

Alfa Landa 
Al lavoro 
con la febbre: 
una precisazione 

iiamatoaTiivorò 
dopo un infortunio prime 

della scadenza fissata dal medico e fu quindi costretto a ri­
tornare in fabbrica con la febbre La causa relativa * quatto 
episodio è in discusstone in tribunale 

MUNOntNOffi 

CONVENZIONE DELLE DONNE 
DELLA SINISTRA EUROPEA 

"EUROPA: LA VOGLIAMO COSI" 

Promossa da: 
Commissione femminile del Pel 
Commissione femminile del Psl 

Intergruppo delle deputate del partiti 
della Sinistra del Parlamento europeo 

Partecipano per i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e per le organizzazioni sindacali d'Europa: 

Nilde lotti, Violeta Alejandre, Susan Hon R.T. Baird, 
Margherita Boniver, Vincenza Bono Parnno, 

Vincenza Boschi, Rosheen Callender, Alma Cappiello, 
Edy D'Ancona, Eva Eberhard, Kann Junker, Maria Magnani Noya, 

Manna Manfredi, Elena Mannucci, Margaret Papandreu, 
Vasso Papandreu, Maria De Lourdes Pintasilgo, Alfonsina Rinaldi. 

Marisa Rodano, Yvette Rudy, Giglia Tedesco, Livia Turco, 
Mane Claude Vayssade, Eulalia Ventro 

Milano, 3-4 febbraio 1989 
Sala della Provincia - Via Corridom 16 

Cuba 
Tre programmi di quindici giorni per tutte le esigenze con partenza 

da Milano, Pisa e Roma 

CUBA TOUR E VARADERO 
Le quote comprendono la sistemazione in hotel di prima categoria (di seconda 
per il programma Cuba Libre) in camere doppie con servizi, pensione comple­
ta durante il tour e di mezza pensione durante ti soggiorno balneare 

Informazioni anche presso le Federazioni del Panno comunista italiano 

l'Unità 
Giovedì 

2fphhrain IPSO 11 

http://DlquesUtoto35822.il

